
L’umanesimo industriale di Moretto Spa: Ricerca e 
Sviluppo per essere sempre al passo con i tempi
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Omsi Trasmissioni, i primi
60 anni di una formidabile
avventura imprenditoriale

Un enorme know-how di competenze consentono 
oggi all’Azienda di Roè Volciano di essere 

leader mondiale nella progettazione e 
produzione di trasmissioni meccaniche complete

La OMSI Trasmissioni S.p.A., fon-
data nel 1959, è oggi leader nella 
progettazione e realizzazione di 

trasmissioni meccaniche complete.  
L’esperienza, l’entusiasmo e la capa-
cità produttiva raggiunta, rendono la 

OMSI Trasmissioni S.p.A. un fornitore 
effi  ciente con particolare attitudine alla 
collaborazione e un partner capace 
di orientarsi nei mercati, sviluppando 
innovazioni, garantendo fl essibilità e 
qualità di produzione.

Soncina: famiglia simbolo 
dell’operosità lombarda
Il Cavalier Giovanni Soncina, 

classe 1920, è tutt’ora la 
memoria storica di un’impresa 

che poi il fi glio Renato ha 
portato in tutto il mondo 

inserendo in azienda 
anche la terza generazione

Al centro Giovanni Soncina con i fi gli Renato e Mariella

sempre più stretti con partner 
esterni che si sono consolidati 
negli anni. Ai 150 dipendenti di-
retti, si devono quindi aggiun-
gere alla “famiglia” Maddalena 
quelli di un grande indotto, 
tutto all’insegna del made in 
Italy, che contribuisce, con al-
tissima specializzazione, all’ec-
cellenza dei contatori Madda-
lena. “L’intesa con mia sorella 
è stata determinante, così come 
la naturale suddivisione dei 
compiti, io ho seguito la par-
te tecnica e commerciale, e lei 
quella amministrativa e fi nan-
ziaria: un’integrazione perfetta 
che è stata alla base del nostro 

100 anni sono un traguardo 
storico per una impresa mani-
fatturiera, a maggior ragione 
se questa ha sempre operato 
nello stesso settore e se è stata 
sempre gestita dalla stessa fa-
miglia fondatrice. Questo sto-
rico traguardo è stato scritto 
da quattro generazioni di una 
famiglia che ha sempre guar-
dato al futuro e all’innovazione 
per trasmettere un modello di 
impresa che agisca nel presen-
te ma pensi al domani. Quando 
Giacinto Maddalena iniziò, tra 
le sue tante attività, quella dei 
contatori d’acqua, si era appe-
na usciti dalla grande guerra 
e l’industria italiana iniziava 
timidamente uno sviluppo che 
avrebbe poi accelerato nel se-
condo dopoguerra.
Franco Maddalena, insieme 
alla sorella Clara, è stato l’ar-
tefi ce della trasformazione 
industriale che negli novanta 
ha visto l’azienda passare da 
una fabbrica verticale ad una 
orizzontale con caratteristi-
che di processo avanzate in 
grado di produrre un con-
tatore certifi cato, legalizzato 
ed imballato ogni 8 secondi. 
Da allora si cominciarono ad 
allacciare rapporti industriali 

successo. L’apporto di nostro 
padre Giovanni Battista, a cui 
è dedicata la via in cui sorge 
lo stabilimento, è stato fonda-
mentale, ha guidato l’azienda 
per oltre 30 anni dandogli una 
struttura industriale e inizian-
do l’espansione all’estero. 
In questo momento la quarta 
generazione occupa già posi-
zioni di grande responsabilità 
all’interno dell’azienda e si 
prepara ad un passaggio gene-
razionale che avverrà, in modo 
naturale, nei prossimi anni”. 
Questa è una fase di grande fer-
mento per Maddalena che, in 
occasione del suo centenario, 
si è regalata un imponente am-
pliamento della sede raggiun-

gendo i 15000 metri quadra-
ti, allestendo 3 nuove linee 
di produzione automatizza-

te, un nuovo magazzino, una 
nuova palazzina di rappresen-

tanza e una suggestiva ala che 
vuole “raccontare” ai visitatori 
una realtà che ha attraversato 
un secolo di storia italiana nel 
segno dell’“elogio della mi-

sura”. Del resto anche nel 
mondo caotico del 21esimo 
secolo la misura continua a 
dominare tutte le manife-
stazioni della nostra vita.

“Siamo pronti ad sostene-
re l’eccellenza del Made 
in Italy nel mondo, sup-
portati da una struttura 
importante frutto di in-
genti investimenti in vi-
sta di una forte crescita”. 
In questa dichiarazione, 
Agostino Facchini, pre-
sidente di Res Pharma 
Industriale, esprime tut-
to il carattere e la fi lo-
sofi a di un’azienda che 
pur vantando una storia 
importante è totalmen-
te proiettata verso il fu-
turo. Fondata nel 2005, 

Res Pharma Industriale è 
specializzata nella produ-
zione di specialties e so-
luzioni per l’industria co-
smetica e rappresenta una 
vera eccellenza del settore 
per la sua capacità di in-
novazione con particolare 
attenzione alla sosteni-
bilità. Il primo risultato 
di questi sforzi è arrivato 
in occasione dell’ultima 
edizione di In-Cosmetics 
Korea dove l’azienda di 
Trezzo sull’Adda ha vinto 
il premio per la materia 
prima più innovativa e 

sostenibile: un ingrediente cosmetico, 
l’acqua di seta, ottenuta dalle acque di 
lavaggio della seta greggia. 
“Un esempio di recupero e riciclaggio 
in perfetta chiave sostenibile” - dice 
Agostino Facchini - “che conferma la 
nostra visione a 360°: l’innovazione si 
esplica attraverso una “cross-knowled-
ge” derivante dall’osservazione dei set-
tori complementari al cosmetico quali 
Food, Fashion, Tessile. Abbiamo dimo-
strato, a dispetto delle nostre piccole 
dimensioni, di essere all’altezza delle 
multinazionali che possono disporre di 
strutture di ricerca e laboratori ben più 
importanti. Dal canto nostro possiamo 
vantare una avanzata cultura cosme-
tica, una sinergia tra competenze di-
verse ad alto profi lo tecnico. La nostra 
fl essibilità ci permette di condividere il 
know-how e le tecnologie per la realiz-
zazione di prodotti customizzati: è così 
che il cliente diventa nostro partner”.
A supportare l’entusiasmo del Presi-
dente è anche la crescita a due cifre re-
gistrata negli ultimi tre anni. 
“L’obiettivo è arrivare ai 15 milioni di 
fatturato entro il 2023 rispetto ai 9 at-
tuali. Per farlo abbiamo investito molto 
nell’ultimo biennio, ampliando gli spa-
zi e raddoppiando la nostra capacità 
produttiva. Raddoppiato anche il labo-
ratorio di ricerca e innovazione, vera 
anima di Res Pharma Industriale”.

“I dettagli fanno la diff erenza alla ricerca della per-
fezione, e la perfezione non è un dettaglio”. Parola di 
Leonardo Da Vinci. Nell’anno del cinque-
centenario della morte del grande genio 
italiano, il suo esempio è più vivo che mai 
e ben presente per una realtà come Moretto 
SpA, azienda leader nella produzione di au-
tomazioni per le industrie di trasformazio-
ne delle plastiche, con sede a Massanzago 
(Padova). E a ben vedere, è proprio sui det-
tagli che ha costruito la sua reputazione Re-
nato Moretto, alla guida di un’azienda con 
435 persone e 9 fi liali estere con una rete di 
distribuzione e assistenza che copre 74 paesi. L’azien-
da garantisce servizi modulati e personalizzati per ri-
spondere prontamente alle esigenze del cliente sia per 
quanto riguarda lo stampaggio industriale, che per la 
tranciatura, lavorazione a freddo e assemblaggio per i 
settori più diversi come automotive, medicale, elettro-
domestici, igiene alimentare. Il riferimento aziendale 

Fra Industria 4.0 e plastica: le sfi de di Moretto Spa
Per molti ancora una sfi da da aff rontare, per altri ormai una consolidata realtà. 
Per Moretto Spa l’Industria 4.0 non ha segreti. La così detta “quarta rivoluzio-
ne industriale” porta con sé molte trasformazioni ma anche molte opportunità. 
“L’avvento dell’Industria 4.0 rappresenta un profondo cambiamento di mentalità; 
gli imprenditori devono capire che non è solo rimodernando il parco macchine 
che si fa innovazione tecnologica. Questa deve passare anche da un ripensamento 
complessivo dell’interno modello organizzativo del lavoro, ed è quello che abbia-
mo fatto”, dichiara Renato Moretto, Presidente di Moretto Spa. In quest’ottica è 
chiaro che è l’intera fabbrica, più che la macchina in sé, che deve svilupparsi per 
essere completamente interconnessa. A questa moderna visione si affi  anca anche 
un ripensamento sulla plastica. Oggi demonizzata, ma in realtà un nobile mate-
riale, come conferma Moretto: “ha nobili fi ni, basti pensare al medicale e a quan-
ta plastica sia ancora oggi fondamentale per oggetti di prima necessità come le 

siringhe, le sacche per tra-
sfusione, le valvole cardia-
che, le lenti per occhiali 
e per l’igiene dei prodotti 
alimentari”. Per tali ragioni 
Moretto Spa si pone in pri-
ma linea per ripensare al 
ciclo produttivo della pla-
stica, la sua trasformazione, 
il suo riciclo. E con il motto 
“Empowering Plastics” lan-
ciato dall’azienda si intende 
ridare dignità al materiale, 
ancora oggi così importante 
per la vita di tutti i giorni.

a Leonardo da Vinci è poi esplicitato dal marchio 
etico OMS&P – Original Moretto System & Peo-

ple. “Si tratta di un marchio etico che 
riprende il simbolo vitruviano che vuo-
le trasmettere la centralità dell’uomo, 
la creatività e l’intelligenza. Seguendo 
lo stile Leonardesco vorremmo ripor-
tare la persona al centro della scena, di 
cui l’uomo vitruviano ne è il simbolo!”, 
dichiara il Presidente. Essere leader in 
uno specifi co settore vuol dire anche 
porsi all’avanguardia in ricerca e svi-

luppo. Moretto Spa detiene più di 160 brevetti e investe circa il 
6% del proprio fatturato annuo in questo campo, affi  dato a un 
apposito centro R&D situato nel quartier generale di Massan-
zago, dove nasce il “Progetto Leonardo”: “Si tratta di un super-
computer dedicato alla simulazione matematica installato nel 
cuore del nostro dipartimento R&D - specifi ca Renato Moretto 
– capace di 22.000 miliardi di operazioni per secondo. Questo 
potente sistema ci permette di espandere la nostra conoscenza 
scientifi ca, analizzando tutti i fenomeni fi sici riscontrabili du-
rante lo studio e lo sviluppo dei nostri prodotti”. “Nessuna uma-
na investigazione si può dimandare vera scienza... s’essa non 
passa per le matematiche dimostrazioni”, diceva Leonardo. 
Ma accanto alla tecnologia e alle macchine deve sempre esserci 
l’uomo, capace di rappresentare il vero valore aggiunto: quel ca-
pitale umano di alta qualità cui nessuna azienda dovrebbe mai 
rinunciare. Dunque “Umanesimo Tecnologico” dove si possono 
costruire relazioni economiche autentiche.
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